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Saranno quattro i rappresentanti 
togati  di  origine  campana  nel  
nuovo Csm. Finito lo spoglio, il 
verdetto è stato chiaro,  confer-
mando il radicamento nella no-
stra regione delle forze modera-
te. Quattro nomi di storie e curri-
culum differenti, a cui spetterà il 
compito di rappresentare collegi 
molto estesi, portando a Palazzo 
dei Marescialli il  proprio baga-
glio di esperienza maturato nei 
due distretti di Corte di Appello 
della Campania. 

I NOMI
Partiamo dai  nuovi eletti,  dun-
que: con 972 voti si aggiudica un 
ruolo di membro togato del Csm 
il pm del pool anticamorra Giu-
liano Caputo. Era candidato nel 
collegio  due  requirente  (dalla  
Emilia Romagna in giù), è un vol-
to noto di Unicost e vanta una 
esperienza di  pm maturata sul 
fronte della lotta alla camorra. 
Caputo fa infatti parte del pool 
della Dda in campo contro i clan 
scissionisti, ieri mattina - con la 
certezza matematica della con-
quista di un seggio al Csm - era in 
aula a concludere la propria re-
quisitoria contro i killer della fai-
da che insanguinò Scampia e Se-
condigliano. 
Ma Caputo non è l’unico espo-
nente di Unicost campano ad in-
cassare il via libera per un ruolo 
nell’organo  di  autogoverno  dei  
magistrati. Il gruppo storicamen-
te centrista tra le correnti delle to-
ghe  ottiene  anche  un  secondo  
rappresentante campano: è il ca-
so del giudice Piero Indinnimeo, 
stesso concorso di Caputo, il giu-
dice più votato di Unicost con ol-

tre trecento voti. Una carriera ra-
dicata soprattutto a Salerno, do-
ve ha svolto le funzioni di gip e di 
giudice di Corte di Appello. A Sa-
lerno, Indinnimeo ha svolto an-
che il ruolo di presidente distret-
tuale dell’Anm. 

LA SUPREMA CORTE
Ma anche Benevento avrà un pro-
prio  rappresentante  autorevole  

nella principale assemblea della 
magistratura. È il caso di Maria 
Ilaria Romano, giudice e presi-
dente di sezione in quota Magi-
stratura  Indipendente  (gruppo  
che storicamente è attestato a de-
stra e che vanta al suo interno 
una componente filo governativa 
e un’altra in posizioni più autono-
me rispetto alla linea dell’esecuti-
vo). Anche Maria Ilaria Romano 

si è distinta nel corso della sua 
carriera per le sue funzioni di giu-
dice, sia a Benevento, sia in Corte 
di Appello a Napoli. 
Non è finita. È stata eletta in Cas-
sazione,  ma vanta  una  ricono-
sciuta esperienza professionale a 
Napoli e a Santa Maria Capua Ve-
tere, il giudice Egle Pilla, leader di 
Area (la corrente progressista) di 
cui è stata anche presidente.

GLI EQUILIBRI
Ma  proviamo  ad  analizzare  la  
composizione  del  nuovo  Csm,  
che - a partire da gennaio - rap-
presenterà la magistratura italia-
na. In sintesi, a Palazzo dei Mare-
scialli siederanno sei componen-
ti di Area, cinque di Unicost, quat-
tro del movimento che si defini-
sce autogoverno diffuso (su posi-
zioni progressiste, si riconosce at-
torno alla  posizione del  togato  
uscente Roberto Fontana) e quat-
tro membri togati di Magistratu-
ra indipendente; poi c’è il ventesi-
mo scranno, che è stato aggiudi-
cato al fotofinish da Cosimo Fer-
ri, che festeggia così il suo gran ri-
torno in forza all’assemblea del 
Consiglio superiore. 

POST PALAMARA
Una storia a parte quella di Ferri: 
in passato esponente di Mi, poi di-
ventato sottosegretario alla giu-
stizia, per poi finire nelle intercet-
tazioni del cosiddetto caso Pala-
mara. Un ritorno da indipenden-
te, in un Csm a trazione progressi-
sta, che attende però i dieci nomi 
dei consiglieri laici che verranno 
eletti dal Parlamento. Anche in 
questo caso si attendono strate-
gie ed evoluzioni all’ombra della 
politica e della società civile. So-
no  decine  i  giuristi  napoletani  
pronti a scendere in campo. Par-
liamo di volti noti dell’avvocatu-
ra e del mondo accademico, che 
hanno reso noto la propria dispo-
nibilità ad un’autocandidatura. Il 
resto è storia di trame che fanno i 
conti anche con la necessità di 
creare una sorta di bilanciamen-
to nei rapporti di forza interni al 
Csm, secondo schemi che vengo-
no mutuati dalla dialettica parla-
mentare. Schemi e strategie a cui 
guardano indipendenti ed espo-
nenti del mondo politico.
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Csm, eletti 4 campani
ora lo sprint dei “laici”

UNICOST CONFERMA
LA PROPRIA FORZA
SUL TERRITORIO
REGIONALE
«QUI L’ENCLAVE
DELL’AREA MODERATA»

I PERSONAGGI In alto da sinistra in senso orario Maria Ilaria 
Romano, Piero Indinnimeo, Giuliano Caputo e Egle Pilla

`New entry a Palazzo dei Marescialli
ecco tre giudici e un pm della Dda

`Giuristi, la corsa degli indipendenti
sfida tra partiti politici e società civile

Le toghe, il voto


